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L'iniziativa Sono da alcuni giorni nelle marine di Lecce, Otranto e Gallipoli 

Pattuglie miste in strada 
al lavoro anche i soldati 
I compiti di controllo con le forze dell'ordine 

LECCE — Dopo giorni di at
tesa, polemiche e dibattiti, è 
giunto nel Salente il primo con
tingente di soldati dell'eserci
to, venticinque militari com
plessivamente, inviato per ga
rantire la sicurezza nella pro
vincia di Lecce. 

Un invio annunciato nei 
giorni scorsi dal sottosegreta
rio all'Interno, Alfredo Manto
vano: «Si tratta di un primo 
contingente di 25 militari che 
saranno dislocati, al fine di ele
vare gli standard di sicurezza 
dei luoghi di maggiore attrazio
ne turistica, lungo le marine 
leccesi, a Porto Cesareo, Otran
to e a Gallipoli. Soldati che si 
aggiungono alle 74 unità delle 
forze dell'ordine già inviate 
per l'estate. Si tratta di 55 cara
binieri, 4 poliziotti e 15 finan
zieri». La cosa rappresenta un 
invio programmato da tempo, 
in un progetto finalizzato, così 
come in altre regioni, all'impie
go di risorse del ministero del
la Difesa per il controllo e il 
presidio dei cosiddetti «obietti
vi sensibili». Un mini contin
gente per dare una risposta effi
cace ai problemi di ordine pub
blico presenti nelle località tu-

Si tratta ci un primo 
contingente di 25 uomini che 
Tengono dislocati per elevare • 
eli standard di sicurezza 

ristiche e pronto ad affiancare 
le forze dell'ordine nei servizi 
di pattugliamento. A dare una 
brusca accelerata all'invio dei 
soldati sono stati, con ogni pro
babilità, i gravi fatti di cronaca 
avvenuti nelle ultime settima
ne. A cominciare dall'esplosio
ne nel centro di Lecce e che so
lo per un caso fortuito non si è 
trasformata in una strage, met
tendo comunque in pericolo la 
vita di una famiglia di turisti 
napoletani. Ben tre, invece, i 
gravi episodi avvenuti a Porto 
Cesareo in poco meno di due 
mesi, tra cui la rapina subita 
da due turisti di Vercelli ed i 
colpi di arma da fuoco sparati 
all'auto di un gestore di uno 
dei lidi più frequentati della no
ta località balneare. Diversi i 
compiti in cui i militari vengo

no impegnati quotidianamen
te. Innanzitutto l'attività di pre
sidio, anche con i mezzi, dei 
luoghi definiti «sensibili», 
cioè maggiormente importan
ti dal punto di vista turistico e 
maggiormente affollati nel cor
so della lunga estate salentina. 
Un impegno che dovrebbe con
sentire alle forze dell'ordine di 
concentrarsi sul «controllo del 
territorio» e nelle attività inve
stigative. Per quanto riguarda 
Lecce, le zone interessate sono 

quelle delle marine, a comin 
dare da San Cataldo. 

Almeno per ora, dunque, i 
militari non saranno impegna
ti nelle strade del capoluogo sa-
lentino. Nelle altre località turi
stiche più importanti come 
Porto Cesareo, Gall ipoli e 
Otranto, i militari andranno a 
coadiuvare gli agenti di polizia 
nel pattugliamento a piedi del
le strade. Pattuglie miste, quin
di, utilizzate anche a supporto 
delle emergenze legate agli 
sbarchi clandestini che quasi 
quotidianamente stanno ri
guardando le coste salentine. 
L'obiettivo è quello di utilizza
re i soldati, che non svolgono 
in realtà ruoli di polizia, come 
deterrente alla criminalità e 
presidio costante del territo
rio. 
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In tutto il Salento 
Come per la provincia di Lecceoanche in quella di Brindisi 
e di Taranto da qualche giorno svolgono compiti di 
affiancamento alle forze dell'ordine i militari dell'Esercito 
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